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POLITICA 
INTERNA 

Governo 
e bancari 

I padroni delle banche sì vanno 
vantando in giro d'aver ricevuto le 
congratulazioni dei ministri Fanfa- i 
ni e Sceiba per « l'energia e la de- ' 
cisione • dimostrate nel corso d*lla 
vertenza coi lavoratori bancari.. 

Sarà vero? Non sarà vero? Fatto 
sta che la malignità — se di mali
gnità si tratta — è stata stampata 
sui giornali e né Fanfani né Sceiba 
ci hanno trovato niente da ridire. 
Del'resto che i padroni delle ban
che debbano ringraziare qualcuno 
non c'è dubbio. 

lì' storia recente. Qualche mese 
fa i democristiani della Federazione 
bancari, ricevute le disposizioni del 
caso, portarono a termine la loro 
brava scissione e crearono un'orga-
nnza/ione staccata, la FABI. La 
FABI non aderì alla « LCGIL » di 
Pastore, e il perchè lo si è capito 
adesso la Democrazia Cristiana, co
me vedremo, ha trovato il modo di 
fare, invece del solito doppio gioco, 
addirittura il gioco quadruplo. Il j 
agosto scorso la FABI corona la sua 
opera di zelante domestica dei pa
droni delle banche firmando con 
VAssicredito un accordo che butta 
a mare la fondamentale conquista 
dell'orario unico. La già esangue 
FABI si sfascia immediatamente. I 
suoi aderenti di Roma, Napoli, Bari, 
Salerno, Ferrara l'abbandonano e 
concordano la loro azione con la 
CGIL. Tutte le altre organizzazioni 
(compresa la Confederazione demo
cristiana) prendono posizione con
tro l'orano spezzato. Malgrado ciò 
l'Assicredito (tra i cui dirigenti ab
bondano i d.c. e gli uomini del Va-
ticano) dichiara di ritenere l'accor
do firmato con la FABI come vali
do per tutti i bancari. 

E' una prima incontestabile vio
lazione della Costituzione che ri
chiede la rappresentanza di tutta la 
categoria, o per lo meno della gran
de maggioranza, per la stipulazione. 
dei contratti. E la FABI non rap
presenta che un'infima minoranza. 
In questa maniera qualunque dato
re di lavoro potrebbe creare un sin
dacato di comodo e firmare con lui 
tutti i contratti che vuole. Intervie
ne il governo per imporre il rispet
to della Costituzione? Nemmeno per 
sogno. 

Andiamo avanti. V Assicf edito 
stringe i tempi. Cerca di costrin
gere i dipendenti a sottoscrivere in
dividualmente l'accordo e a tal fine 
compie una sfacciata opera di cor
ruzione. Fioccano le « bustarelle » 
e il principio del contratto colletti
vo di lavoro è minacciato. Intervie
ne il governo, il governo dei Fanfa
ni, dei La Pira, dei socialdemocrati
ci? Nemmeno per sogno. 
. I] 19 agosto la CGIL propone un 

referendum tra i bancari sulla va
lidità dell'accordo FABI. UAssicre-
dito rifiuta. Che fa il governo? Que
sta volta i grandi sostenitori del 
referendum antisciopero fanno fin
ta di niente. 

E siamo ai colpi di scena. II 22 
agosto due ' banche fanno il gesto 
di forza e aprono gli sportelli al 
pomeriggio. La FABI prende paura 
e il 23 denuncia l'accordo. Poi qual
cuno la tranquillizza e il 27 ritira 
la denuncia! Il 1. settembre, inevi
tabilmente, si arriva allo sciopero 
della categoria. 

Adesso la situazione è la seguen
te: i d.c. della FABI hanno tradito 
gli impiegati quattro volte in un 
mese; i d.c- dell'Assicredito tentano 
di approfittarne; i d.c. della « LCG 
IL » salvano la faccia aderendo al
lo sciopero; i à.c. del governo pre
parano leggi antisciopero. Viva l'in
terclassismo 

Ma c'è una considerazione anco
ra più grave da fare-

In Italia le banche — le grandi 
banche, almeno — non sono istituti 
privati; non appartengono (o me
glio, non dovrebbero appartenere) a 
questo o a quel padrone. Apparten
gono allo Stato. Alcune sono IRI: 
Credito Italiano, Banca Commercia
le, Banco Roma; e per queste Io Sta
to sborsò nel *3o-*33 miliardi e mi
liardi per salvarle dalla catastrofe 
della crisi. 

Altre sono Istituti di diritto pub
blico: Banco di Napoli, Banco di Si
cilia, Banca del Lavoro, ecc. Dun
que il governo non è solo responsa
bile perchè non interviene. E' re
sponsabile direttamente dell'atteg
giamento assunto dalle banche, per
chè in questo caso lui stesso è — in 
un certo senso — il datore di la
voro. E' doppiamente responsabile 
perchè ha lasciato nei Consigli di 
Amministrazione delle aziende di 
credito (e quindi alla testa dell'As
sicredito) i rappresentanti dei grandi 
gruppi finanziari ed industriali pri
vati. Ecco come sono nazionalizza
te le banche in Italia: con Ferrerio 
(Edison), Valletta (IFI-FIAT), Or
si (Montecatini), Galeazzi (uomo del 
Vaticano) nel Consiglio d'Ammini
strazione del Credito Italiano; con 
Giussant (Montecatini), P a r o d i 
(BPD), l'agrario Folonari e il rap
presentante del Vaticano Bernardi
no Nogara nel Consiglio della Com
merciale; con Marzotto e una seque
la di uomini vaticanensi (Luigi Mon
tini, Giulio Pacelli, Massimo Spada, 
Francesco Mario Odasso) nel Con
tiglio del Banco Roma! 

E' a questi uomini che il governo 
clericale lascia fare il bello e il cat
tivo tempo nelle banche dello Sta
to. Sono i gruppi privati che^ attra
verso YAssicredito, tentano di crea
re il fatto compiuto intaccando ì 
principi! del contratto collettivo, 
della rappresentanza sindacale, del
l'orario unico. Per ora a danno dei 
bancari, poi se se sarà possibile a 
danno di tutti gli altri. Per questo 
la lotta degli impiegati di banca è 
oggi la lotta di tutte le categorie la
voratrici. 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
NELLA 6ERMANIA ANG10FRANC0AMERICANA 

burrascoso 
del "Parlamento,. 

*r 

inizio 
di Bonn 

Incidenti all'apertura del Bundestag - Il SED 
denuncia l'illegalità degli organismi di Bonn 

BONN, 7 — L'apertura dei la
vori di quelli che dovrebbero es
sere gli organismi rappresentativi 
nella Germania anglofrancoameri-
cana è stata caratterizzata ieri :n 
alcuni sintomatici incidenti, oltre 
che daha nomina dei presidenti del
le due Camere, ambedue democri
stiani, Arnold e Koehler. / 

Nei pomeriggio infatti mentre 
stava per iniziare 1 lavori il Bun
destag o Camera bassa, uscito dal
le famose » elezioni » all'america
na del 14 agosto, un serio inciden
te tra destre e democristiani da 
una parte e cojnunisti e socialde
mocratici dall'altra ha minacciato 
di rinviare l'attesa apertura della 
« legislatura ». I comunisti e social-
democratici hanno minacciato di 
abbandonare l'aula s« Adenauer e 
gli altri avessero insistito nel voler 
iniziare i lavori al canto del 

Deutschland tiber alles », il fa
moso inno che ha guidato l'impe
rialismo tedesco. 

Erano già nel palco degli ospiti 
i tre alti commissari McCloy, Ro
bertson e Ponset; e Adenauer ha 
dovuto rinunciare all'inno. 

Un altro incidente che dà rilie
vo alla composizione del Bunde
stag si è avuto quando Lolbe. il 
decano che ha aperto la seduta, ha 
ammonito l'assemblea a che non ap
provi una legge di emergenza co
me quella emanata dalla repubblica 
di Weimar, legge che in sostanza 
epianò la strada al nazismo. A que
ste parole è scattato Max Reimann, 
presidente del Partito comunista 
tedesco, esclamando: « In questa 
aula siedono deputati che votaro
no a favore di quella legge!». Tali 
deputati, come è noto, appartengo
no all'Unione Democristiana e al 
Partito liberale democratico. Inol
tre fra gli undici eletti di quest'ul
timo partito nell'Assia, 6 sono stati 
dichiarati ine.'eggibili perchè ex ap
partenenti alle S S . 0 ex gerarchi 
nazisti. 

Ne la seduta odierna è 6tato elet
to U presidente del Bundestag nella 
persona di Erich Koehler, democri
stiano e presidente del Consiglio 
Economico della Bizona angloame
ricana. La votazione ha dato i se
guenti risultati: Koehler 346 voti; 
Hans Boehm, candidato socialista, 
15 voti; nulli 41. Dalle cifre risulta 
che quasi tutti t socia'democratici 
hanno votato per ij candidato de
mocristiano. 

Nella mattinata invece, sempre 
alla presenza dei tre alti commis-
sari americano, inglese e francese 
il Consiglio federale (Bundesrat) 
composto dai delegati degli 11 Laen-
der (stati regionali) ha eletto a 
proprio presidente il primo mini
stro dello Stato di Renania-Westfa-
lia, Karl Arnold, democristiano. 

Si apprende da Berlino che in 

occasione della prima riunione del 
Bundestag, l'ufficio politico del Par
tito di Unità Socialista tedesco ha 
pubblicato un manifesto nel quale 
si dichiara che né tale Assemblea né 
il governo della Germania occiden
tale hanno validità legale, il mani
festo afferma che l'una e l'altro e. so
no il risultato della violazione degli 
accordi di Potsdam da parte de' 
bellicisti anglo-americani i quali 
non mantengono la promessa fatta 
appunto a Potsdam al popolo tede
sco di salvaguardare l'unità de! 
paese „. 

« Il giorno 7 settembre 1949 — si 
dichiara nel manifesto è un gior
no di vergogna nazionale, e resterà 
nella storia come la data di un tra
dimento ignominioso contro la na
zione. Ma il popolo tedesco non am
metterà mai lo smembramento e la 
riduzione della Germania alla con
dizione di colonia da parte dei sepa
ratisti anglo-americani e dei loro 
agenti tedeschi, e porrà fine al par
lamento separatista di Bonn, ille
gale ed antinazionale. 

I A MTRAOK D I C A 9 I D R N 

Sono salite a 13 
le vittime del pazzo 

Unruh fra affetto da manta religiosa, leggpva 
la Bibbia, i trattati sessuali e amava le armi 

CAMDEN (New Jersey), 7. — Ilimacista, accorsi ai primi spari. 
numero delle vittime della 6trage, Si dava quindi alla fuga e invaso 
compiuta ieri dall'ex-soldato ame- da mania omicida freddava a colpi 

Ecce Unruh, Il folle omicida di Caniden, ormai ridotto all'impotenza 
dagli agenti: ma già 13 persone sono cadute sotto i colpi della sua 
pistola. EgM ha dichiarato alla polizia di aver deciso la strage dopo 

aver assistito alla proiezione di un film giallo (Telefo o a l't/mià) 

1 .cano Howard Unruh, è salito oggi 
a 13 a seguito della morte di uno 
dei feriti, il decenne John Wi son. 

li ragazzo è il terzo assassinato 
della sua famiglia: sua madre e 
sua nonna furono colpite ieri dalle 
pallottole di Unruh mentre atten
devano in automobile il segnale di 
via libera del semaforo. 

Sul a tremenda strage compiuta 
dall'Unruh si hanno nuovi parti
colari. 

Il giovane, descritto come un in
dividuo affetto da mania religiosa 
(portava sempre addosso una bib
bia, che gli è stata rinvenuta in una 
tasca durante il trasferimento al
l'ospedale), « irritato » da una lite 
con un vicino proprietario di una 
farmacia, tornava da lui armato di 
una grossa pistola, uccidendola 
Continuando nella sparatoria, che è 
durata circa venti minuti, il giovane 
uccideva gli a.tri familiari del far-

I BANCARI PROSEGUONO IA IQfTA CON L'APPOGGIO PI TUlTE LE CATEGORIE 

E' previsto per stamani un colloquio 
fra De Gasperi e le organizzazioni sindacali 
Domani comizio di Di Vittorio al Colosseo -Il compagno Putinati eletto Segretario gene
rale degli edili - OH industriali sospendono con un pretesto le trattative con i metallurgici 

E' PREVIDENZA! 
acquistare oggi I bellissimi imper
meabili per uomo, donna e ragazzi 
significa . risparmiare il 30 •/•. il • 
SARTO DI MODA in Roma. Via 
Nomentana 31-33 (vicinissimo Por
ta Pia) vi offre questa occasione. 
Vestiti pronti e 6u misura; giacche, 
sport, panta-oni. 

Vendite anche rateali. • 

N. B. — Questa Ditta la comi-
(jhatuo ai nostri lettori. 

m 

Il concreto appoggio delle varie 
categorie di lavoratori alla lotta dei 
bancari si è «Utertormente esteso 
nelle ultime 24 ore. 

Per tutta la giornata di domani 
srenderanno in sciopero gli esat
toriali romani, mentre ieri matti
na per un'ora si sono astenuti dal 
lavoro gli impiegati assicuratori. 
Oggi si riuniranno in assemblea i 
membri di tutte le Commissioni In
terne e i Direttivi dei Sindacati 
del'a Capitale per decidere l'esten
sione della lotta. Domani — come 
è noto — il compagno Di Vittorio 
parlerà ai bancari di Roma nel co
mizio che avrà luogo alle 18 nel 
piazzale del Colosseo. 

Ieri mattina «ad Alessandria tut
ta la popolazione lavoratrice è sce
sa in sciopero generale. A Napoli 
scioperano oggi i metallurgici, 1 si
derurgici e i verrai. Un'altra mani
festazione di solidarietà è giunta 
alla FIDAC da parte del Sindacato 
Nazionale dei Monopoli di Stato. 

Contro questo grande shieramen-
to di forze, l'Assicredito sempre 
più scende sul terreno illegale del
le minacce di licenziamenti e san
zioni contro gli scioperanti. Il Sin
dacato provinciale di Roma ci se
gnala che in "questa opera nei con
fronti dei loro dipendenti si sono 
distinti i dirigenti D'Agri e Zerbo 
del Credito Italiano, Travostini e 
Celani del Banco S Spirito, Pesce 
della Banca del Lavoro. 

ìl governo tace 
Nessuna reazione ufficiale fino a 

questo momento è venuta da par-
te della Presidenza del Consiglio 
in merito alla lettera con la qua
le la Segreteria della CGIL ha chie
sto all'onorevole De Gasperi l'inter
vento del governo nella vertenza 
dei ' bancari. L'agenzia ufficiosa 
Astra informava tuttavia ieri sera 
che negli ambienti della Presiden
za del Consiglio si faceva presente 

La sentenza contro Pallanle 
depositato ieri alla Cancelleria 

La motivazione della condanna del sicario 
E* stata depositata ieri alla Can

celleria della 1. Sezione del.a Corte 
di Assise di Roma la sentenza del 
2 luglio colla quale il sicario An
tonio Pallante è stato condannato 
a 12 anni e 8 mesi per tentato omi
cidio in persona del compagno Pal
miro Togliatti. 

Nella prima parte la sentenza ri
costruisce i fatti attraverso le pe
rizie e le testimonianze particolar
mente di coloro che furono presen
ti al momento dell'attentato, ve
nendo alla conclusione che trattasi 
di tentato omicidio e non dì lesioni 
gravi, come aveva tentato di soste
nere la difesa del Pallante. 

La sentenza nega poi all'imputa
to la legittima difesa putativa e la 
provocazione. La Corte sostiene 
che si tratta di delitto politico, ma 
non ritiene di concedere le atte
nuanti per motivi di particolare va
lore morale e sociale in quanto 
il crimine fu consumato in regime 
di libertà e cioè « in un regime in 
cui è possibile il rispetto e la tol
leranza di tutte le opinioni e in cui 
sono permessi tutti ì mezzi per pro
pagandare le proprie idee fuorché 
quelli delittuosi >. 

La sentenza tuttavia concede al 
Pallate le attenuanti generiche 
considerando il clima in cui egli 
formò la sua eoXicazione-

Concludendo, la sentenza esclude 
che il delitto sia opera di un me
galomane ed esclude altresì la par
tecipazione o comunque la esisten
za di complici, considerando che t e 
ciò fosse stato in primo luogo il 
Pallante non avrebbe posto in atto 
Il suo disegno criminale, mediante 
una pistola e dei proiettili che non 
erano i più idonei ad uccidere. 

Come è noto contro tale senten-
?a il pubblico ministero commenda-
tor Dandolo e l'avvocato difensore 
Bucciante, hanno proposto ricorso 
in Cassazione. 

calorosa manifestatone di simpatia 
da parte della folla che gremiva 
l'aula. Il Presidente ha dovuto scam
panellare più volte per far tacere 
gli applausi scroscianti. 

Una comunicazione di Pacclardi 
sui prigionieri non rientrati 

Rispondendo per iscritto ad una 
interrogazione del sen. Braschi il 
Ministro delia Difesa ha comunicato 
ieri il numero e la dislocazione dei 
prigionieri di guerra che sarebbero 
tuttora trattenuti presso i diversi 
Stati ex-belligeranti. 

Per l'esercito: in UJIS.S. XI mili
tari accusati di crimini di guerra e 
2 condannati per delitti contro lo 
Stato sovietico; in Polonia nessuno; 
in Albania 64 militari e circa 300 
operai di cui però n Ministro dichia
ra di non conoscere i nomi; In Jugo
slavia (secondo le autorità tltine) 417 
militari, ma tale cifra non è sicura; 
in Grecia 5; in Francia un sergente 
maggiore condannato a dieci anni 
di reclusione: in Gran Bretagna, nei 
Dominion* e negli Stati Uniti risul
tano esservi tuttora circa 200 prigio
nieri. 

Per la marina: in U.R.S.S. un ma
rinaio; in Jugoslavia 20 ufficiali e 
18 sottufficiali (il sottotenente di va
scello Stello Montanari, secondo in
formazioni del Ministero degli Este
ri jugoslavo, è stato condannato a 
morte dai Tribunale militare di Lu
biana e fucilato il 18 gennaio 1946). 

Per l'aeronautica: in Albania sei 
militari; in Polonia un aviere dete
nuto per reati comuni; in Grecia i 
militari che non hanno dato più no
tizia di sé sono stati dichiarati irre
peribili; per l'U.R.S.S. e la Jugo
slavia mancano dati ufficiali. 

Fulvio Bernardini 
gravemente ammalato 
Falvlo Bernardini, U più popolare 

calciatore romano, attualmente alle
natore della « Roma », versa la gra
vissime condizioni. Una foruncolosi, 
complicatasi In setticemia, ha dato 
a Bernardini una febbre furiosa che 
ha raggiante 1 41". Dopo un consulto 
medico, convocato d'argenza, « Faf-
fo • è stato sottoposto a intensa cara 
di penicillina. GII ambienti sportivi 
hanno appreso con vivissima ansia 
qaeste allarmanti nottole. 

che « non appare la ragione di un 
intervento del Presidente essendo 
la vertenza già all'esame del Mini
stero del Lavoro >.. 

A proposito di tali affermazioni 
si faceva TÌ.evare negli ambienti 
sindacali il danno che una eventua
le risposta ufficiale di questo te
nore arrecherebbe al Paese. E' no
to infatti che la Segreteria della 
CGIL ha inteso opportuno rivol
gersi al Presidente del Consiglio 
proprio perchè finora l'aziona del 
Ministero del Lavoro — che pure 
aveva promesso di convocare le 
parti entro lunedi scorso — non 
sembra sia stata messa dalla preoc
cupazione delle conseguenze della 
mancata soluzione della vertenza. 

I rappresentanti della CGIL, del-
?a LCGIL, della FIL e dei tre Sìo-
dacati bancari, riunitisi ieri serai 
hanno deciso di chiedere al Presi
dente del Consiglio un colloquio 
per la mattinata di oggi. 

Nel discorso tenuto ieri sera a 
migliaia di bancari al Teatro Poli
teama di Napoli il compagno Di 
Vittorio ha sottolineato la respon
sabilità del Ministro del Lavoro nel
la mancata soluzione della vertenza. 

«Anche in questa occasione — ha 
affermato il Segretario de la CGIL 
— bisogna dile che il Ministro del 
Lavoro non è stato imparziale. Fan
fani non ha ritenuto di dover fare 
applicare la nostra proposta di un 
referendum fra i bancari (proposta 
che fu respinta dall'Assicredito) 
dando cosi la sensazione di schie
rarsi in favore dei padroni. Nem
meno il Ministro del Lavoro è in
tervenuto o agito con sufficiente 
energia per favorire la possibilità 
di continuare a trattare e discutere 
con l'Assicredito, superando o smor-
Tando !a posizione di assurda in
transigenza di quest'ultima. 

Di Vittorio ha concluso afferman
do che solo quando si sarà ottenu
ta una soluzione giusta della ver-
tpn7a ootrà cessare l'agitazione che 
alfriment; si estenderà a sempre 
più numerose categorie. 

II Congresso degli edili 
- Ieri mattina gli industriali hanno 

sospeso le trattative per la defini
zione degli istituti in discussione 
per il contratto di lavoro dei metal
lurgici prendendo a pretesto l'esi
stenza di agitazioni per aumenti 
salariali in alcune provincie, che 
sostenevano contrarie all'accordo 
interconfederale per la rivaluta
zione. 

La C-G.I.L. ha sollecitato nella 
stessa giornata alla Confindustria 
un incontro con la massima urgen

za con la partecipazione della 
FlOM allo scopo di chiarire la que
stione. 

E' terminato ieri a Napoli il Con
gresso nazionale della Federazione 
Edili con l'elezione a Segretario ge
nerale responsabile del compagno 
sen. Otello Putinati. Alla seduta 
finale è intervenuto il compagno Di 
Vittorio, che si è soffermato sulla 
necessita di rafforzare la struttura 
organizzativa per stroncare i ten
tativi di calpestare le libertà dei 
sindacati. 

Un gravissimo provvedimento è 
stato preso dalla Amministrazione 
delle FF. SS. Con decorrenza dal 
1. luglio i canoni di affitto del'fi 
case economiche per ferrovieri sa
ranno aumentati del 100 Der cento. 

Nel Compartimento di Firenze gli 
operai delle Fu". SS- hanno attuato 

di rivoltella a bruciapelo tre per 
sene ferme in una automobile, un 
autista che sostava a un semaforo 
ì proprietari di trqj negozi e 
sei passanti. Inseguito dagli agen
ti. si è barricato in una casa, con
tinuando a far fuoco contro gli 
agenti che cercavano di ridurlo al
l'impotenza con ogni mezzo. Men
tre stava • per essere finalmente 
catturato, rivo geva l'arma su di 
sé, rimanendo gravemente ferito. 
Raccolto in una pozza di sangue, 
veniva trasportato all'ospedale. Gli 
agenti hanno dovuto lottare non 
poco per sottrarlo all'ira della folla 
che voleva linciarlo. L'ospedale 
stesso è stato infatti invaso dal'a 
folla inferocita che voleva ad ogni 
costo far giustizia sommaria del 
pazzo. 

Un cronista del « Camden Eve-
ning Courier ». appena aopresa la 
prima notizia del tragico caso, 
aveva l'idea di telefonare all'abita
zione in cui il pazzo si era rin-
chiuso. Questi veniva a risponderà 
a'1'apparecchio con la massima 
tranquillità. I: giornalista, qualifi
candosi per un amico, chiedeva che 
cosa gli stessero facendo. Il pazza 
rispondeva che nessuno gli aveva 
fatto sinora niente, ma che egli 
stava facendo qualche cosa agli 
altri. 

Quanti ne hai ammazzati? — 
chiese il giornalista. 

— Non !o so ancora, non li ho 
contati, ma sembrano parecchi. 

— Ma perchè lo fai? 
— Non lo 60. Non posso rispon

derti ora. Ho troppo da fare Chia
mami più tardi. 

A questo punto il drammatico 
colloquio aveva termine brusca
mente. per la interruzione della 
comunicazione. 

Il giornalista rifece il numera 
ripetutamente e pur risultando 
sempre il segnale libero, nessuna 
voce risuonò nel microfono. 

Un reduce di guerra, tale Nor
man Koehn, residente a Portland. 
nell'Oregon, appena avuta notizia 
della strage, dichiarava ad un cor
rispondente della « U. P. » di essere 
«stato compagno d'armi de; giovane 
e di essere dato con lui in Francia 
e in Italia durante la guerra. Il 
Koehn ha detto che il giovane era 
« un sollato modello ». Non beveva 
mai. non fumava, non bestemmiava 
e non andava a caccia di donne. 
Aveva una sola passione: quella 
delle armi da fuoco e per questa 
sua passione, era stato nominato 
armiere presso il proprio reparto. 

PELLICCE 
MERAVIGLIOSE 

15 000 > C00 35.000 
PAGAMENTI 
IN 12 MESI 
senza anticipo 

Colli e manicotti 
di volpe 

5 000 10 000 15.000 

PELLICCERIE l.A.M A l . 
\ a ^ants Caterina da 
Vena iti (Via Pie di 
Ma'To) pri:tin piano, 

teWoao fi7 SOS 

I 
: 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
S0C. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
i fOMMEKt IAI.I L U 
A.A. SARTORIA MESCHINO ol.rt a tutti TESSUTI 
FINISSIMI conici unandoli su misura 12 rate. 
SFAZA ANTICIPO, tema interessi. Piramide Ce
si a hj (5S8.2.;Ó). 

ALTA CLASSE Sartoria per ilgsora ronleilon» 
modelli originali. Lavoratimi* aeeurat.<J!Hii. 
Consegne puatoill UonleiUral da L 3000 G»-
potera<e 3. ini. 2. 
AMIANTO Fili atTolulmenlo Magl i , foni 
fihhriri. FI.M.E. Panico 43 (5(51620). 
COLORI, «malti, bure» camera!?. • Prodotti ga
rantiti oenu ni. \fv>\ ta diretta al pittori, prl-
tati. dille FafiNricie Riunite. Via Capo lt Case. 
ani) Pmpagnda. 

A U T O n n . i SHORT u 
A TUTTI la ry>«ihìlità di aure Biciclette Ml-
rrnuninrl • Cucciolo • - « \lptno •. Moto (ìuni 

Lambrette - Lunghissimi pagamenti: 12-60 
mesi" \at<Kalone « R. E. C A. • »Ule X\l 
\pnle 52 (p uà Bologna) (830 069). Vt«iiat«ll 
OROANIZZAZIONE V. A. « . - Ve.«f*. Lambrette. 
micromotori, auloanN li. "^cra ant.cipì eeor» 
ra-nl. ali in «0 e 120 me«l. 

ORGANIZZAZIONE V. A. R. Tende « statali, 
nino, parastatali, barn-ari. «uhhliche ìmoroi-
itai'nni. enti diritto, importanti aueode, ou-
Tiioipili. P.aira Vanni 27 

OCTASIMNI U l» 

Da trent'anni il termometro 
non era giunto così in alto 

Un'ondata eccezionale di caldo ha investito la Saidegna 

Piena assoluzione 
per il sindaco di Cagli 
PESARO, 7. — Con una M i m i i 

di ptenu aMolMtion* * terminata' 
stamane davarti al Tribunato tfl *%-
•are il proceaao a carico dal «indaco 
a datti aeteteori dal Comune di Ca
d i , tutt i comunisti e socialisti. Uà 
Amministrazione ara «tata il letal
mente sciolta dal Prefetto che ave
va fatto arrestare il eindaco e gli 
assessori sotto l'accuse di peculato 
I l Tribunale ha riconosciuto Invece 
la Siena innocenza degli Imputati 
che, all'atto dalla lettura dalla een-
tenza. sono «fati fatti segno a una 

Mentre persiste su tutta Tltalia 
la circolazione di masse d'aria tro
picale di origine africana i meteo
rologhi prevedono per domani un 
lieve abbassamento della tempe
ratura nell'Italia nord-occidentale. 

Nella giornata di ieri però la 
Sardegna e stata investita da una 
eccezionale ondata di caldo che ba 
prvocato numerosi incendi di ca
scinali e fienili. Nella zona mine
raria si registrano 38 gradi all'om
bra, a Cagliari 36, a Formi, paese 
a mille metri sul mare 30. Da ogni 
località dell'Isola vengono > segna
late temperature mai raggiunte 
negli ultimi trent'anni. -

Tra le altre citta vanno segna
late Firenze con 36,2, Bologna con 
34,2, Pisa con 33,6. A Roma-centro 
la temperatura ha oscillato tra 31,3 
e 18,9 mentre a Roma-Ciampino è 
giunta fino a 32,4. 

La città più fredda è stata Cam
pobasso con 16\5 di minima e 26 
di massima. 

nino settentrionale, sul Piemonte e 
sulla Liguria, dando luogo ad an
nuvolamenti piuttosto intensi con 
Tocali manifestazioni temporalesche. 

Uccide a revolverate 
la figlia ventenne 

POTENZA. 7. — n contadino Adol-
fo Gasparjrii. di $• ami, ha freddato 
con due colpi di rivoltella la propria 
figlia Cesira di 30 anni. L'assassino si 
è costituito 

SCANDALO AD ASTI 

Le «Flgliedi Maria» 
h sdajen oskt I Wurit ! 
ASTI. 7 (P.S) — Nel coniane di 

Castagnole Monferrato è avvenuto 
ntl giorni scorni un fatto del tatto 

_. . , . . . . _ i nuovo eoe ha soseitato vivo scalpore 
Una notevole perturbazione atmo- fra le «fere ecclesiastiche. Uno aeio-

sferica si e verificata sulTAppen-lpero di nuovo tipo è «tato procla

mato dalle . Figli? di Maria Ausl-
liatrlce » di Castagnole Monferrato. 
Queste dopo numerose proteste con
tro gli «bua* 4*1 prete vicario don 
Agostino Marzocco, hanno deciso di 
non prestare più la loro opera al 
funerali ed aiie cerimonie religiose: 
la lotta costituisce una protesta con
tro l'abusiva appropriazione da par
te del vicario delle quote spettanti 
alla compagnia delle • Figlie di Ma
ria » per 1 servizi suddetti. 

Truffa 900 persone 
che volevano emigrare 

ARIANO 1RPINO. 7. — Un ex isti
tutore, certo Domenico Papandrea, ha 
carpito Ingenti somme di danaro a 
circa M0 persone de'.la zona Baroni* 
di Ariano Irp'-no, vantando influenze 
presso l'Ambasciata argentina di Ro 
ma che avrebbe permesso una rapida 
soluzione delle pratiche di emigra
zione. Il Papandrea è risultato essere 
già condannato per truffa, usurpa
zione di titoli e funzioni Altre se! 
persone sono state denunziate al Pro
curatore della Repubblica per corre
sponsabilità con il Papandrea. 

nel pomeriggio di ieri lo sciopero Iscriveva lunghe lettere e leggeva 
disposto su scala nazionale. 11 90 % I a bibbia che aveva sempre con sé 
degli operai si è astenuto dal la - |e molti altri libri, soprattutto trat-
voro. tati su problemi sessuali. 

Il Consialio «lei Ministri 
(Continuazione dalls prima pagina) 
la sua fallimentare politica eco
nomica non può mancare di pro
durre, e dj cui già si notano i se
gni nella situazione della Breda. 
punta sopratutto eulle leggi anti
sindacali 

Su queste leggi, o meglio sulle 
dichiarazioni governative apparse 
in merito sulla stampa, abbiamo 
chiesto il parere del compagno Bi-
tossi, segretario generale della 
CGIL- Il compagno Bitossi ci ha 
risposto: 

« Le dichiarazioni fatte dal go
verno alla stampa (come già l'in
tervista del l 'oc Fanfani al Tempo 
dell'I 1 agosto u.s.) si diffondono 
sulle norme relative alla registra
zione dei sindacati ed alle contrat
tazioni collettive (articolo 39 del
la Costituzione) e, invece, si li
mitano a pochissimi cenni per 
quanto riguarda la regolamentazio
ne dello sciopero (art. 40) che è 
la materia più scottante e sulla 
quale il governo si prepare, con 
ogni probabilità, a portare i colpi 
più decisi alla Costituzione. 

• La Confederazione non è d'ac
cordo col governo su molte delle 
soluzioni che esso proporrebbe per 
lo sviluppo legislativo dell'art. 39. 
Ma soprattutto è in completo e de
ciso dissenso col governo su unj 
punto della cosiddetta " regolzmen-
tazione " dello sciopero che appa
rirebbe, negli intenti'del governo, 
come la negazione pratica del di
ritto garantito ai lavoratori dalla 
Costituzione. 

• Sarebbe soprattutto anticostitu
zionale la limitazione particolare 
di questo diritto per talune cate
gorie di lavoratori, mentre la Car
ta costituzionale garantisce ad ogni 
cittadino l'esercizio del diritto di 
sciopero. 

« Violerebbe pure — a mio avvi
so — la Costituzione ogni discri
minazione fra teiopero **politico" 
e sciopero '' economico * (cui pure 
accennava la stampa) la quale si 
presterebbe ad ogni abuso da par
te del padronato e dei pubblici po
teri. Osservo anche che, mentre il 
Ministro del Lavoro, circa due me
si fa, aveva riconosciuto in Parla
mento la necessità di consultare il 
Consiglio Nazionale dell'Economia 
e del Lavoro prima di legiferare 
su questo tema, oggi il governo 
non accenna più affatto a questa 
consultazione, malgrado che la 
CGIL ne abbia ripetutamente se
gnalato l'assoluta necessità». 

Le questioni politiche attual
mente sui tappeto sono state esa
minate ieri da De Gasperi In un 
lungo colloquio da lui avuto col 
Segretario della D . C , Taviani. Sul 
colloquio non si sono avute, però, 
informazioni ufficiali. Anche la Di
rezione della D.C. si è riunita per 
esaminare la situazione. 

Pella, ieri, è partito per Wa
shington in aereo. Prima di partire 
ha fatto diramare dall'ANSA - una 
notizia secondo cui «6i stanno stu
diando le modalità preliminari per 

attuare la trasformazione di una 
narte del debito fluttuante a breve 
termine in debito a lunga scaden
za ». L'operazione, da lungo tem-
oo preannunciata, non avrà comun
que attuazione prima di gennaio. 

Segnaliamo infine l'ennesima so
spensione delle trattative per ^un i 
ficazione socialista » (la ripresa è 
prevista per il 20 p. v.). nonché lo 
annuncio dato da Gronchi che la 
riapertura del Parlamento non po
trà aver luogo prima di merco'.edi 
21 settembre. 
^ • • • • • • • • • • • • « • a ) a ) « » « g j > t 
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PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

AVVERTIAMO!!! Durante !*T<irl rinnoto locali 
(Violinili socr«sso tremiti sottncoMoI! Assot-
I menti Mobili. U'rcttatfvi!!! • Rabuscì • Pial
li ("tilarifnro (Cnfjna fAn) 

PELLICCE majufifhe W 000 40 000. 60.000. 
Modelli di -.iya >'!! Pagamenti 13 mwi tenia 
ant'ciuo. Malleoli!, colli, stolr capp* 5.000. 
:0 000. 20 000. Mapil. fa«a dell Astrala» P*r-
•i-ico « Rosso, \ u Campo Manin 69 primo 
5>uno. 

MOBILI U 

A ARTIGIANI CANTO' 'tradr-nn ramtraletto. 
pranzo, ecc. Arrcda-n'ato graniamo, rcmoraici 
Fanlitanoni. Napoli — Tarsia 31 idirlmpctto 

evu,. 
t i LEZIONI COt.l .EOI t, u 
A. ACCELERATI corti Dattilografia. Stenogra
fa. O.itariil.ta. Linjne. P.admtclfjralia. C»-
hlfjrif.i. prcparanonc <*am: ti impieghi, mi' 
, a™ «abito ISTITUÌ EREDI RI ERMINIO ME-
.-CHIVI: <cd* ccatral* P.ana Santi Apostoli 49 
i '."> ,"00) - Succursale : Principe Amr»If-o 9. 
M. 41 9St. 

tPERTE ISCRIZIONI • Seiloat Olivetti • adde-
M-a-nfnm elett->rilc»latr.ci « Divnummi •. 
for«i accelerali Pati lngrai.a. Stmngra! a L:n-
lue. foitah liti. • Intitoli Erminio Me<rh ni •: 
R ero. 2 (Piana Cavour; ( l i 3T91 - P aie. 3 
'ISVifili. 

23 A R T I G I A N A T O L IS 

AL SECONDO TRATTO DI VIA TRE CANNELLE 
cattamente ai nu-ner 19 20 esiste I» Hit:» RI-
PIRUIOVI ESPRESSE OROLOGI. E' lum-a it-
'retiata per m r" f'tto laiuro la hr*i « nv> 
teapo. Eseguire 'nnet*« laidi, ttroett» a nunio 
o.-oloji, qaadraoti, d'-pone di un Ta<tt«s.mo a«-
virtimcnto di cinturini >"i qua!«:a«i tipa P cele 
Riparatali di Oreficeria - TARIFFE MIMMB -
WtvJIUt GARANZIA 

l i Domande impiego e lavoro L. S 
KASSAOGIATRICE ahile ambosessi metodo m»-
l'erao francese, rap-.d' risultati. Telefonare 
WJ-fit2. 

!• Offerte tmoieto « la*nr» 11 

Stabilimento Tipografico U *. S l S A 
Roma - Via TV Novembre 149 - Roma 
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AMBOSESSI desiderosi amarsi carrier* «ite ei-
ae.-natogratica scrivono affuocando rispetta 
• Hnllttond S>bool • Ostiense 7VB. Rota. 
BOADAGNERETE mille jicttallere laT-riV* 
proprio doa.cil'o facile lavoro aortosexit Scri
vere F 0 A Casella Postale 68 Pesam Affran
care risposi*. 

GUADAGNERETE MI!» jiornaliere rostro <ÌCIE.. 
el io facile lavoro aaho'essi scriv»re fascila 
postile 10. Pesaio. unire lire vrati risposti-

»Wt, 

VUOI FARE 12? 
i ^Itfccaldc 

.1 

guida indispensabil* 
fier riempire la scheda 

ev «va vend i ta In l i t t le l e 
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OROLOGI SVIZZERI II TUTTI IR DIECI RATE SENZA CAMBIALI 
I * miLMA tl-U S^IM iSC BTFGC PC US Wlr ™**' vimSSM 35 
••«MUTI 01111,0010 AD 00NI CLIENT* FIN IL CINEMA IfcArNO e ABC • (VIA DELLE FORNACI) 

SCHÌAVONE fROSSIMAWENTH NEL Fttf SLKSESTRG LOCALE DELU SAPITALE LE 
ttffiUORI COMPAGNIE DI R I V I S T E ED I MIGLIORI F ILMS 
DOVKf . A A. B. C. 
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